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7% Prima 41 pubblicars 1 nomi dei
morosi, vogliamo fars questo appsllo,
. ‘affinche ‘non abbiano ragioni da met-
-~ ter fuorl. | I
- "Riflettano i signorl morosi che
per.teners in vita un periodico, ab-
bisognano.denarl, ed & di questl ap-
. punto chs nol abbisognamo, per poter
= Introdurrs quells modificazioni e quel
<.mielioramenti da nol promessi. |
. Dichiariamo inoltre che saremmo
- dispiacenti se costrettl dovremo Il-
= cogrers a vie coercitive. ‘

- LA RELIGIONE DEL PRETE
1 LA LEBBRA DELLA SOCIETA

.-, Queste parole, che sopo la_sintesi
8, una cicalata.altrettanto ridicola quan-
30, dniqua,’ ci. occorse di leggere,  810™
;> i sono, in. un giornale democratico re:.
“galatoci ‘per "la. . posta ‘da uno-di.ques
L Dellispirit, 1 quali pon sapendo far al-
Z1ro st ‘danno 1 aria degli eroi ehe I'im:
maginoso Cervantes ¢osi bene ek dipin-
ge nel suo D. Chiseiotte. |

2" 1 perché non, ¢i ingannass
i=antenzione, .
== Mmandavaci, comic un ‘guanto, di sfida,
@+l 'sug regalo, 'lo” volle"t‘gccpmpagp’are

%00 questo epifonenia = Cnr; DIFFEREN-

I3

imo sulla

‘ondé . codesto bello. spirito |.

L1, LINGUAGGIO ¥R -UN POPQLO OOLIO, E |

CIVILE (SiC) ED UN POPOLO CRETINO PER LA .
'LEBBKA, CHE LO AFFLIGGE, IL PRETE!
Poffare ! Chi lo avrebbe mai pensato
che il nostro articolo sulla bestcmmia
ci dovesse fruttare questa lezione! Ma .
“tutto il ‘male, dice un proverbio, non
vien per nuocerc; ¢ noi anziehé doler- -
i col ridetto belfo spirito del suo lin- .
guaggio poco collo e meno civile, 1o
ringraziamo di averci porto cosi occa-
sione di manifestare il nostro pensiero
intorno alla religione del prete, che e-
ali e il suo foglio democratico troppo-
democraticamente chiamano lebbra del-
Ja societa. , ,
Dunque la religione del prete € la.
Ichbra della societa? Ma dessa € la re-
ligione di Cristo, € la religione dei
portenti che sulle ruine del gentilesi-
mo, della barbarie, della ignoranza,
della superstizione, del delitto 1nnalza-
va il sublime edificio di un era novcl-
Ja di civilta e di grandezza. E la reli- .
gione di Dante, di Colomho, di Galileo,
di Vico, che anima, ‘e nobilita le let-
‘tere, le scienze, che muove ‘ed eterna
il pennello dell’ Urbinate, lo scalpello di
Michelangelo, il bulino del Cellini; che :
a Rossini, a Pacini, a Verdi ispira le .-
armonie rapitc ai Celesti. I la religio- .
ne -della pace, dell’ amore che affratella .-
tutti i popoli diversi d’ indole, di lin-
gua, @& istituti, di costumi, che predi- .
ca emancipazione morale, cguaglianza, .. -
civilla, liberta piena, lume dintelletto,
fclicita presente.. beatitudine futura, ri- .
gencrazione .al generce, umano. B, al di-... -
re del filosofo Gioberti, luce -e dotteina
ch, trasparta dal cielo-alla terra,. che
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:ianﬁmﬁfgbntedellllghﬁanno a beatntudmc
~dallamiseria, la thenza da(llaﬂebolew'
¢ zayl abbondanza dl Of‘rm.bené"ﬂz}u& indi- ;
genz‘a Ja pace \dqlle porsgcynbm,. (,:hu
mostra 12" mon ma del-cuore, Jdivehus’
ta sorgon{e di Volutta puta,; ineffabile, .|
:ie:ntr?l()mllptltf“ll]o TiSO converte le lacrime.
o uh ‘o“e_n che mﬁne non- trascurando
1 uffieie-1° bem temporah delia ‘vita,
qh esalta ‘¢ santifica, ..mostrando.  pel-.
&l ademplmento degli uni e, nell uso
moderato ‘¢t ﬂaplentb dCOh altr ; la u-
mana felicita sulla” terra e ‘
Lobbla della socicla ]a r«lmone :
dei prete'? Ma® rlani.amo colla” men-
te la stoua della’ dccadema romana,’
quando “barbari rigogliosi “di forze,
siti bond1 di smﬂue mompendo dalle
native fmeste a guisa di torrente sI°
precxprarono sulla misera Italia, ¢ al gri-
dO dl - 7'20?2 7"11?2(1’)?9@ }N(Z!(f S’f}i}} KL ZJZ(’!?”CC 2
trascouendo le belle contrade, e spargen-
~do dovunque la ‘desolazione © h morte
xoscsua\ano il colosso della 0mana
potema ¢ s godesano in qudkl low-
ne. finché non venissero cacciati” d
nuove, or’dc che con’ maggior forza, - n-
rompevano incessanti a dm}.uhm “la
preda. In mezzo & queste mdcscrmbxlr
scenc di orroré sembrava, che la spa-';
da d1 DIO SI 3y guasbc 1m151b Ic a pur-
gare. ‘con SCOmplO inauditola” umanitd
traviata. Ma in tanta procclla di. ~mali ’
' cm salvav la poxcra Itaha AR

Z\ we senza no-chiero in. gran tempesta,
. Non, donna di province, ma bordello 2.

Fllosoﬁ della maleria), obn&ton dl :
nuov1 “sistein] ‘sociali,’ soguam 7 delle dot—
- trine’di’ Epi¢uro ‘ché “rispondete’?’ ' La -
religioné del prete che voi deliranti ca-"
' rnuﬂ'dtl da apos(0li osate’ chiamare 1¢b™!
bra - sociale,” ‘miratcla ormai diveihuta’
albltx'a delle menti e dei cuori glevarsi'
“come’un’ giganie vigorosa ‘e inVjncibile”
a rewsterc al torrente, a salvare ‘nop”
pure . Ttalia nos_tra, 'ma Duropa tutta)
- dalla dlstrunone;’e rnordmfu'e'le1 )sp*all'?e“
membra"‘dc Erpo’ P paliticd. olanil 19
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1 religions’ ‘esércita’ sugli aninii

"ﬁmana famlgha(, mansjpéfalc ]a rabbn :
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| affontare il pencolo, ¢ rs]anclar " nel
furore “delle battaghe, e dal nqme i
-un D|0 che, nons il blo deiy furén--
‘A, T4, hl padl‘e, ¢ ;il: rigéneratore, de]la

!‘lo armatn d(.l ]o poter"

\

wdlesu'cntl interi: ws- P
E scendendo a tcmpl meno remotl
chl potrebbe rammentare  Legnano, Ch(' -
.uno scrittore entusmsmato chiama la{ pzu~
bello” battaglia” di nostra, storia, senza
.pensare. al Papa . Alessandro. II1,..che ..
benedicendo alle armi federate salvava
I'Italix  dalla ferocia.”del /Barbarossa ?
Chi potrebbe ricordare "Lepanto, mo-
numento eterno di gloria italiana, sen-
za, ammirare i1 Papa Pio V, che pro-
‘mosse ‘6" favori ld‘felicissima” impresa ?
Ma Dot per'pozo dimenticavamo la pa--
gina -forse . piu splendida - della rehglonc
del prete. T e o
..Nei. templ di mezzo, quando per le
perenm ‘¢ continue tempeste di guerre,
di’ mplne di violenze &’ incendi, le scen-
z¢; e -arti, le*lettere, i monumenti di
Aténe e’'di. Roma stavano per scom=-

,

'L,p'wue per sempre: in mezzo al turbine

sterminatore,- - fu ancora Ia. reholonc _
del prete” ¢he -tratfénné e “scongiurd la
piu-finesta delle ruine: Furono i suoi. _
figh' che raccolti-nei -monasteri; a-gui--
sa delle antiche “Vestali  preposte ~alla

1 vigilanza del fubco sacro, alimentarono™

e tcnnero desta’Ja fiamma dell’ umano
sapere. Furono essi:che: col . medesimo _
spirito, onde disseccavano paludi. -col--
tivavano le terre, ospitavano gl infer-
mi, redimevano gli schiavi; ‘raccolsero.
| quasi ‘in unico volume le forze delh_
cu]tura mtellettmk gia” promme al
nel‘Sl ' Essi fmono “gh'* architétti,
essl brnarono di ‘musaici le chiese, i
, pmsoro 16 $acré. inimagini. all’ adorazno- 4
ne' dei popoh,. coltl‘varono la musica.
Insomiha Ie arti,, 16 seienze, le “letterc ™
dai, furenti selvaggl “cacciate (hlle po--~ :
polose’ cittd trovy %ho rigovero’ sbttd- iz
tetfi. santificati dalla relngx(me"“' i :
"l operd” dulla profaria’’ letﬁeratura

£ulzon 'ce(' ?’“EL __»_cm servate, ‘coplate e - -
ofhhahthtd' 'Jgdnw Schnbige
pif’ cc‘no)bx, ”“o sﬁ ¢ Jésse’ ”Snfﬁfdt'eé‘ )
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. 1ofu: per-quest’opera:: lunga; - pagi

VA(_\»[][C,‘-. raticogav;che" Sl:'-“CO'nS@I'ya\"ODD ile
“.gdiii'oni, le.quali dovevano. pitt fardi

seevire’ o ricongiungere la catena  spes.
sabartra i-popoliantichi, e le' future
generaziont, 'C .au mentare le: forze della
Joro. rige
¢. politica.:
- Cotesto
prete. ¢ si- grande,. che 1a civilta e la
scienza moderna non potrebbero dimen-
ticare senza rendersi ingrate, non che
indegne del: nome loro . .: .

predicando che la religione attuale ‘del
prete ¢ una’istituzione viziata, Ia qua-

di G. C: ma cotesta ¢ una vile e spu-
dorata. mensogna. La  religione . del
prefesfu,.€ e sard sempre la stessa,
mmutabile ‘come il suo istituitore di-
vino; Dessa, ‘come sempre; & anche og-

g la tutela, la sicurezza degli stali, la
lelicitd dei popoli, luce, guida, conforto
al'womo - fra <le miserie della  terra.
Dessa -continua nell’ Affrica, nell’ Asia,
nell’ America, ‘nell’Oceania, in meézzoa
difficolta o pericoli che sgomentano e
lislrancano 1a politica ¢ Ja diplomazia,
l".(-)pé"? (At redenzione e di civilta . ini-
“afa dal Colombo ¢ dal Vespucci.. Lo
1*PItito di carita, onde G- . Cristo volle
‘;ltli?l:in_m.“ff’ Opera- anche ai giorni no-
(e stapendi prodigi: € e tre-

(lerlrl,?n: :{i?d&’ ’1‘0’“‘» dal 'c,:ollér'a;:h‘é]lq ;.c{u';ili
vziohé"di .i&: | -Sqﬂtuafmo, senza; distin-
‘“emmi-ve.-'éi ado, s':o.;d_n .-‘c'ta, v.dnec'ier‘o‘ e-
{3uzioiie diC,L d,'.;Paffrl-ottlsmo, di -jabne-
8 itrsfy tabikla'cﬁr "fl’mon,‘ nesono unabxo
B e.. R
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_‘Essa veune. nel mondo,. desiata,

Frutto soave.di un primiero amor: . -
Lieta vivea da tutti accarezzata, - o
© Come, dall'aura della sera, un flor.-

Spirava dalla gracil personcina L
~ Un profumo di grazia e di candor,

Al profumo sinil ché alla mattina - -
Manda per I' aer; dalle aiuole un flor. .

" La invidiavan dal ciel gli angeli ancor...
Essa al cielo drizzd I' agil suo volo, S
~ Povera.bimba, e visss quanto un fior.
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* Pilt anui erano cosi passati in mezzo
ad una.calma serena ¢ falice; 'che soltan-
to la, memoria della defunta segretamente
“turbava; e’““il"'.padref,‘"0}1’5“‘) ela’ imdebohiva - -
‘ogni giorno, incominciava ormai a ripo-
~sarsi sui figli, loro affidando la_cura del
faticosi layori -campastri....quando le gran-
di, guerre. dell’ Imperq .scoppiarono..Un di-
staccamento d{l‘\(sfol.da_ubigl‘u\q]ég un, mattino.
al villaggio pér ‘ractogliers le BT
breeve! loro"so "omor'ﬁr:cpntrassegnratom}:..v o
ruberie-di-ogulispeciey e, pariendes ‘seep ..

{rassero ~;-g,.i\‘?.-’%f?l.{&“QEPewﬁﬂ‘{E‘{ﬁﬂnJ' o

iore dei Hgli di” Giovanni. L anub Sue-
%ézgfvo fu alla sua volta d:signato F"’i’bd-r Sage
! 8iuolkte, VEotReIVAllrD,. LavellR) Wdlizias i 7
Solts Bdpardéd nesw,zammi,:vmaitmmm nd o b

teclutd, ‘T .




" tristo caso, lo avevano eccitato a

116 . ‘ RS
i sarabbﬁu,vpe‘fet"m Jnello-n spmto del,:
yecghio’ I’ idea che. potesse aimstrapparsx‘i"‘ _ :_
i ueﬂ ultlmo suo‘sostegno, allorché il ri-
’ "‘%brno deIl 1mperaiore dall’ Isola dell’ Elba

.....

._ Trattaram come 'y noto, Adi fare un Al
' gran colpo;: di dove. una battacrha accanitd,
decisiva contro 1’ Europa coahzzata era lo-

sforzo disperato di un Gmante' La chia-

speranza del povero padre 1rreparab11men-
te perduta Edoardo . fu designato a far
parte di una compagnia di fumhem del
*corpo di riserva. , v
Tuttavia era stato osservato una spe-

y cie di forma sugll arruolamenti; non veni-

vano cio& presi 1 giovani che .non aves-
‘sero oltrepassato i.16 anni.
aveva oltrepassato soltanto di due giorni
quel limite : fu forza partire. Gli abitanti
del Villaggio, mossi a compassione dal
sottrarsi
colla fuga, offrendoli auiti, ¢ prometten-
do proteggerlo; ma il padre non volle sa-
perne, e il giorno stabilito invio senz’ altro
il terzo suo figlio a raggiungere il corpo.
11 solo, 1’ unico favore che reclamo, — e
I’ ottenne — fu quello di- farlo arruolare
come cadetto. nel Reggimento siesso di
cui facevano parte i fratelli, e cio perche
il giovanetto trovasse almeno fino ad un
certo punto quell’ appogmo di famiglia di
cui I’ eta sua non potevafare a meno.
_Questa era la storia dei nostri ire
coscmu, ed era anche; in quell’ epoca, la
storia di tutle le famiglie.

( continua )

‘ »guo bene, P 1inico. sto’ ‘tesoro:
S La. vaannana. non volle
. pel capa.;Si tperbuase, 'a‘la ‘be

Ora Edoardo |

: (Bozzetto dal vero. sut costumz «nczham)

GIUVANNA ZZA

Sy

N

“Era ﬁgha do lo % Marxano 11 vettu—
ra}e, di’'quel poveraccio ! che, circa ‘tre an-
ni addxetro ‘trovandosi a. passare, ubbrla.co
fradmxo, per lacontrada Quarzzerel ‘tombo-
16d’ un subito nella’ profondissima

(&) l._'

Yvalle’

Co’td]a, rlmanendovx 1stbtntaneamen‘te cada- !
: b'.;‘\(,, : ‘era¢ N

e ""‘:'Mf’m 1CoSi llzP&dl‘e”ﬂ!&té sqlanso!etta
‘0‘1 sua madre 1a 'gna. Lm., di*'semmt’un- ]

89003, ma. ‘una cara. yecchna'- '

che la: vecchiarella rion Saveva “ultro A

" poggio di: ‘sostemamernto che ilei.. Ci* rxpen- ;
f'sd tanto o Lanto, e alla fine, decxse ferma:i:3,
.‘mentadi consacrarsi tutla all’a&‘ettbrdella" i
madre, '2d: essa .scla, pet rendere’ meno

" pesantigli uitimi a
maia dei coscritti fu frenerale, e I ultlma;. % fni di ehi 4 generé al '

mondQ. Nobile sanio-proposito! -« 1

Stento ‘magari’ non’ poco per *aver l.c.
voro ‘col quale buscarsi un tanto sufficier-’
“tea campar s& e la sua ‘vecchietta. Giro,

prego, pianse,. ma nulla’ poté ottenere; lafl :
“onde, stretta dal ‘bisogno « da quel tiran-

no swnore dai mlsem mortah che le virtu -

e corpo al mestlere del padre, cxoé 2, fa.re

“la vetturale.
Ella -d” altronde n’era- molto pratlca.,

Sapeva montar con agilitd su gli asini, i
governava bene e gli imbastava.con gran

. maesiria. Oh, sul proposito, -era molto- bra-

va; tanto che il padre piu d’una volta eb-
be a lodarla, quando lo amtava. nel me-

stiere.
La Giuvannazza, alla pmma conglun-

tira, vendette il telaio della madre, ven-
‘dette non so quante canne di- tela, frutio

del lavoro di mesi e .mesi, gli orecchini e
qualcos’ altro; e col denaro ricavatcne com-
pro un bell” asinello, ch’essa battezzd su-
bito Marchese. Due n’avea gid ereditati
dal padre, o ‘cosi addivenne vetturale con

~{re bei somari, sui quali essa [oggiava
tutte le sue speranze.
In sulle prime ella provo un certo non -

so che nel cacciare gli asini in pubbhca
via; ma passa 0ggi, passa. dimani, non.ci

pensé pilt e fini ‘coll’ abituarsi. La mattina
~si dlzava all’ alba, 1mbastava Iesta lesta e N

alleoramente gli asml, poscia metteva per

bene i barili sui basti, montava Marchese,
.e via al lavoro. Quattro, cinque’ viaggietti -
" a.Riposto, gil per. su, i, . facea ogni -di; -
‘buscava quando tre e quando quattro -lire ..
che le baslavano per . dar da manglare '
" alle povere besne. e per tlrar su la vxta

'_;n

in31eme ‘alla’ lvecchla._; , e
Vestiva'da’ miserella con~ tma gozma

&x* fusmgdo*e‘ un *abrpetfo ruvxao, x-appeiza- ;'

_del cuore urua e rovma! » 8l dlede am'na :



L campr
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0.2 A‘{gw 1l .veléo‘ butteroso e abhron.
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lgjﬁi “eon - -tutti; - gonerosa, - doleissima o
‘iq. Giocava al'lotto & anche alle ‘carte, e
“ aveva upa Passions matta. v,

Jole chiacchiere, ora sui sogni (per o

eacolosi esorcismi di padrve Francesco; ora

qu certi spiriti comparsi a Tizio, ora sulla.’

mtuwicchiera del Quattropalmenti e tant’ al-
re storie nere nere.e da impaurire. Poi
finivano col dirle: - = TN
. — Ora, Giuvannazza, facci bagnare la
bocca, che ce I’ abbiamo asciutta asciutia.
La Giuvannazza'col suo fare sempre
aperto € generoso : ’ LT
— Ehi, git i cannelli! — gridava —
non ci perdo un fico secco del mio ! :
Le comari, allora, preste e giulive,
sturavano i barili, mettevan fueri i can-
nelli e piffete a succhiar vino a saziarsi.
Poscia venivano e lodi sperticate, - -
— Brava ' Giuvannazza ! Evviva Giu-
vannazzal . ,
. .— Non ce ne sono come Giuvannazzal
- Che cuor d’.oro, che "anima bella &
sia Gluvannazza ! o
— Bi, & sempre generosa la Giuvan-
nazza. a2 : v
La nostra vetturale, cosi gonfiata e
confusa di cerimonie, se me iva in solluc-
thero, scoppiava in grasse risate e tirava
vla canterellando qualche canzonaceia a
mo’ dei vetturali.
 La sua vita era 1, in mezzo al vettu-
tali; le pareva tanto bella, ei si annegava

e magghiato «di vino alla scapola,

"iina vocidceia' da 0mo™e 'mo-
{ani; ma d’.altra - "parto era -gio- -

L credenzond ‘pegiio d’ una pingocche. -
" " Le comari profittavano della sua cre-
Julita; e — ‘quand’ ella- passava -dinanzi. .
e loro case — la intrattenevano raccontan- -

it inventati), ora sulla cabala e sui mi-

¢ 5 ne beava. ( segue )
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10 i brani del foglio che erano per

ey iﬁ?rdaté!."g"n disse.

the . -Al8USsurrd’ Giorgio non sapoudo
F -'!lspé)P d,e re; dunque 'a%'e'te le‘tto?.g.‘

tolag, ! 1'ho letia quella tantafers  ridi-

oy Y e s 4 .
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" Suo pad | ‘ |
h;@li ‘add; padre, con uno -sguardo severo,
“rra,

: P 1T
... .= Tantafera! interruppe 1’ autore pun-
(o sul vive, Nl ,I.L';;'e..p
© = Si, fantafera,’ se "'hdh; & péggiol

, Scipitaggine, insipidezza, un guazzabuglio

d’idee false; di encomi assurdil Ma met-
"tla'n?o'questo da parte; voi. avevate ..tutto
il diritto di fare agli occhi del puhblico la
figura - di uno gciocco,-ma non il diritto di
dll_?Ubbld.lI_‘ml-,di geltarvi dietro le spalle il -
mlo‘or‘dme"tz rmale, e di prendervi giuco -
di me con tali bravate. " ' -
= Ahlpadre mio... Credele pure che..
-+ = Tacete, e non andate in. cerca di
scuse. inutili e vane! Quando avete messo
1l vosto nome in fondo a quella sciocchez-
' za, vol non avete fatto altro che assogget-
tare il mio alla derisione, alle beffe ed
anche al disonorel.... :

— Ah! padre. , ‘

— Si, il mio nome & stato trascinato
sulle scena; ed ha servito di passaporto a
queste-frottole e ciancie indegne: signore
tenete si poco conto del mio onore ?

v — Ma voi esagerate, padre mio. I
vostro onore non corre peri:olo di sorta,
anzi mi pare che 1’accoglienza fatta dal
pubblico ai miei articoli....

" — Come! osate anche di parlare cosi
al mio cospetto!.... :

~ — Ma, padre.... -

— Anche una volta, tacete l..-

- — Avr6 almeno il diritto....

" — Voi non avete alcun diritto, signor
mio, neppure quello della difesa, poiche
siete colpevole, sicte reo di un disprezzo
qualificabile dell’ autoritd paterna, disprez-
Zo reso vieppiu grave dalla premeditazione.
Una mancanza di questa fatta, un torto....

— Davvero, interruppe il giovane ce-
dendo all’impazienza; secondo voi si tratta
di un grave delitio.

Tacete, ve lo ripeto, ¢ non mi spin-
gete all’ estremo colla vosira insolenza, se
non volete esser castigato, come si castiga
uno scolare.
~ — Oh!.. per esempio.... questo sareb-
be un po’ troppo!...

Non si tosto Giorgio -ebbe proferite

_queste parole che due vigorosi schiaffi lo.

gettarono quasi a terra. Il giovane mandd
un grido di dolore e di rabbia, e indie-
tregyid di qualche passo, gettando intorno
a sd .uno sguardo smarcitto, che s’ imbatte
nel suo fucile da caccia, rimasto fino -dal
giorno innanzi in un canto della camera.
Per-un primo ed istintivo -mov:\mento, non
precedulo dalla riflessione: saltd werso 1 ar-
me,cui, di¢ di.piglio.con mano <onvulsa,
rivolgendosi, accecata e minaccieso, dalla

Vs

~parte di suo padre. . .

"1 Benissimo'M'disse questi-coll’ driara
jronia dello sdegno, ‘& colle braccid-inero-

ciate sulipetto; amostrate iche: ivoi :sapete . .-



R, 3ltr§>nde,g gosaf lczm_cg' |
'Pﬁml‘f‘dlo.\‘m., ‘
_,g;, L 3hi- smaourato
iy adre corréndo J}mpetuosa el smamta.:,
{er“s‘o 'stoth ﬁlrhO\ bVlathgh(l’ arma ;
Glofo'l‘u\ che ﬁu? Tuo padre
tuQ padxe...., SO : o e

. provvisamente tornato in e, &:tutto  tro-
‘mante - d’orrore,’ spaveute‘volu a 58 me-
desuno, quasi fulminato dal rimor so lascm

credé morto, e fu mestieri-del soccorso di
un medico per hberallo da qhel tembxle'
‘deuqmo e ~. '
o La sera, essendo venutfz la sig... Car- -
dan ‘a pome.  di suo-figlio profondamente
panuto a supplicare il marito colle lacrime
aoh occhi* affinche "vole 2586 perdonarlo -e
porre’ in dimenticanza quc i momentaneo
.traviamento, qu_est‘l\ rispose

— Va bene, va bhene; vadremo-l...
ma simill scene non - .debbone rinnovarst.
Bisogna &’ altronde che io slrappi vostro

figlio, a queste spmcevoh relazioni, e rom-
Pa- quella rete in .cui lo ha avvﬂuppato la
-sua-debelezza. Domani partirds per Parigi.
L’ indomani, infatti, dava I’ addio, per

' ' forza o per amore, alla suz citta natale,
‘ dopo una uconcdnuone con suo padre,,
ottenuta dalla povera madle a: forza dr

sup llche G :
i p R R (contzmu)

LAt

,\xbcmo‘urato l gndé"‘:

smagumto 2

“Al-grido dc,lla madre GIOI‘ '10 era lm'_

audaLe a terra I arma, € cadde dlsteso
~sul. pavmlunto ‘Sua-madre- un momﬂnto, Io :

(

T Cid ¢he serive
wn - EHlettore dl Calddn

; ' Pregiat.- Szg Dweltore
1 del Gwrncle v ELCE..

a

Cd.Idana. 5 Settembre 1886

o Le saro oltremoda gxato s¢ si’ com-

~ piacera concedere a questa mia un qual-

- che:posto nel dilei giornale; alloscopo

di far ‘conoscere, @ Chl di ragione, co-

6 in ‘questo’ pacse viene - osscrv'xto 1l
’f;tutelataf:,l lglene\ @ Ja: ,gcut%&a i-pub-
bllca, R e e AN LI

kf)'(

'R‘}golamcnto di, Po llzm Mumcnpalo,‘ v

welia eleti
KU® cam qua a f“", una -y
_rimarrebbe.del. come, \mnc, fenpto
p'xese di Maremma, \ovc ,11 mlol ¥

pcr molto t(,mpo la"
mora RS T S
Appona S cntm’ in - pagse;. in. quest:
templ di eccessivo ealdoy.- 1»»sentlamoe‘
‘togliere il respiro -da quel“puzio; nau-j.j
seantc, che tranrandano *le'stalle, “ove -
vengono stabulati animali neri® ¢’ polh':ﬁ 5
n gran quantitd. Ad ognt pie. so:,pmtoz :
“ci.troviamo fra-i piedi.un.buon ‘Aume-
,ro-di- chioccic accompmgnatu da -uninu--
meroso stuclo di - puleini, e pon €& a
dirsi come’ questi innocenti ammah ac- -,
crescano nel paese le. immondezze. ..
Siamo pei assolutamente - costretti .
non sortire *di casa per non -€ssere e-
<pf)st1 al rischio dt ritrovarsi "bagnati -
da una certa acqua, tutt’altro cho plo-
vana, acwmpwnata da ognl. OCHLLL de
ZOZZUED. - :
B dire che 1" On. \[umc:plo dl Ha~
vorrano, da cul si dipende, nel d%ox~-_
so anno istitul a bella posla un “posic:
di Guardia Municipale .con . residenza
in questo pacse, allo scopo di fare os-
servare con maggiore attivirz‘x ik-Rego-
famento di Polma Municipale e di tu~
telare il piu che fosse pOSSlbllL h pu.b-
blica salute. |
-Non sappiamo cosa ne . pemmo di .
ci0 I Asscssore: Municipale, ¢ gl altri -
che per il voto dei caldanesi su,(fono; =
in consiglio. Certo ¢ che "molfa colpa

di questa trascuratezza & di loro, “pol--
che a loro spetta di promuovere -quei
saggl: provvedlmentl che si,;richiedono .
in tempi .in cui la - pubbhm igigne. e .
maggiormentec minacciata. - =l L
Ma qui non basta, . BT
Vi ¢ una strada, che” movendo sot—
to il Palazzo Toninelli oggi- di .proprie:,
ta del Sig. Angelo Tosi,(se:-non, erro:
assessore Mumcxpale) ueircondabitutty:
Caldana vecchia ¢ va a terminaré’sot:
to Ja Chiesa. Parrocchmle‘;, orbene,
in ‘questa$trada credo’ 10" da. .che ,:fu -
apcrta, al PPUbbllcﬂf* tmnsM%nonm vn =




PSS o oty

vhfrhuoh
,_.”loml? la ‘chie” unu bambma,; di . cui
o1 a"jnon mmmcnto &l nome,
circa 7 anni; »menfrc cola s,

“Miva con” altre;”
';;ﬂmnie campo (¢ cosi dall’altezza di ‘5
-metri’ “circa’) producendosi delle” Terite.
,__aHa gola ‘ed alld “testasda” CO\tl‘[]“el](l
- a-rimanere fasciata “fino " a tanto ‘che
noy, -sara perfettamente guarita. =

Inoltre, -quasi tutte h, abitazioni di
_’_Caldana SOn0 prive affatto di latrine,
i ¢ giornalmente si vedono donne e ra-
"ga7ze tramsitarc per il paesc con dei
vasi in:mano contencnti- un certo li-
-quido “che al solo pensarcn fa nvo]tare
we  lo stomaco.
2 Riassumendo i fatti jo domanderei,
gy -se mi si permette, se il Municipio di
é Gavorrano ha o-non ha un Regolamen-
. to.di Polizia Municipale ? Nel caso af-
‘ fermativo perché non vien richiamata
la Guardia Muanicipale a fare scrupolo-
samente 1l proprio dovere ? Nel caso
che 1l Comune non abbia il detto Re-
- golamento, mi dicano quel Signori del
.\[u'nclplo perche tengono una Gumdm
# Municipale 1 (aldana quando questa
 (tuardia non puo scnza il Regolamento
loglier di ‘mezzo gli abusi vcho venga-
. Nno.ogni- giorno co*umessf?

: Sarebbe ‘tempo che quel capoccmm

" “buona 'volfa, e prendessero per guesto
k disgraziato pacse, gravato a dismisura
W da consxderc\oh tasse, tutti quei prov-
S vcdlmentl che il bisogno, I'urgenza ¢ la
5t civilta ! ‘richiedono, ie’ con questo faran
_‘*no cosa “grata- al paese ¢ potranno” es-

N

Laldanasn ) _

:;““La . ringrazio, Sw Direttore “della
fgent)lezza’ chc sard per. usarmi e - col
prof%ndo ossequ:o mi dlChlaIO '

Sus

v

_DL Lez Obb mo .

.UN ELETTORE

-" ,r'
o=

L : O ; . 4
‘Gura da - Futti~quei pericoli- i cui, gior-'| . . T
nalm(,ntc Siamo esposti_noi>ed. i nostmv :

“Sono frascorsi “appena pochi, | - '

dell’ eta’ | |
g iver--
precxpltava nel’ sotto-;—f

del ‘nostro.. Municipio ¢i pensassero una.

_ser sicuri dell’appoggxo deﬂll Elettom

1.5;_'_;"

Slamo 'lletl'dn annunznzirc cL

mlzlatwa delh R, Accademna (iergll
.in Monta]cmo

Astlusx sl & (,ostltuxta
la. Someta delle Stanze allo .scopo = di
coltivare- e spromuovere il ; cmlo Con-u
SOrzio fra. -onestl mttadnm, c dil 'otane
ad essi il modo di ‘ricrearsi -lo spirito.
con piacevoli: dlvertlmentl conmstentx,
plu che altro, 'in, gmochl di “carte, -
liardo, dama tavola reale scacchl

tombole, - ecc in feete da ballo acca—
demie, soiré ecc. nella lettura di gior-.
nali politici, scentifici, letterari. .

Questa Socicta si compone degli .
Accademici ¢ di un nuwmero
di soci, ed ha la sua sede nel locale
annesso al R. Teatro, che attualmente
viene riordinato a cura ¢ spese del-
I' Accademia suddctta.

Per esscrvi ammessi occorre farne
domanda in scritto-o verhale all’ Uffi-
cio di Presidenza. La tassa di entratu-
1a ¢ fissata in L. 3, quella mensile in

.1, 00. -

L Amminisirazione & aﬁidata ad un’
Consiglio Direttivo composto degli Ac-
cademici e di un numero ecguale di
soci ammessi. Bsso tennc la sua prima
seduta la decorsa  Domenica,” 31 ago- -
sto, nclla quale deliberd: T approvazio- -
ne del Regolamento mtcrno ¢ la no-
mina d(,"’ll Utliciali. Tornera a riunirsi
fra”non molto- per. pxoccdmc all' clezio-
ne ‘dégl’ Inservienti, e per fissare il ..
giorno dell’ inaugurazione delle Stan70
che si prevede prossimo. '

Sﬂpplamo che oltre.30 cnttadlm lnn- H

no gia fatto adesione a questa Societd
e che molti allri saranno per farla.. I
pero desiderabile che anche'i pia restii:
si dccidano -a seguirne I’ esempio, onde -

assicurare, vie .maggiormentc, una vita -

_durevole ¢ rigog llQSil ad_una, tale- Ml-
tuzione, che sara ‘per riuscirc di molo .
decoro per’ 1l nostro paesc.

illimitato -

b‘l'\-“- ‘

N
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